


(leggete la prima parte...)

Insieme si lavora bene_

Ed eccoli lì, a imburrare la teglia.
Baguette separava tuorlo e al-
bume dell’uovo, mentre Bonton 
metteva il burro a fondere nel 
microonde.

Quando fu il momento di unire gli 
ingredienti, Baguette si incaricò di 
setacciare la farina, ma non ave-
va fatto i conti con il suo naso 
sensibile da bassetthound.
Cominciò a starnutire e, in pochi 
secondi, la cucina era tutta im-
biancata!

La cucciolotta si girò, per chie-
dere scusa al fratello, e vide 
Bonton con le orecchie in alto 

che la guardava mormorando… 
- UHHUUH sono un fantasma!!!

Era tutto bianco!!!

Scoppiarono di nuovo a ridere 
entrambi.

Ok, la cosa si stava facendo di-
vertente, ma la torta?

Per fortuna di farina ne aveva-
no salvata un po’ e riuscirono a 
completare l’impasto.



Misero tutto dentro la teglia 
e lasciarono riposare, mentre 
si misero, di guizzo buono, con 
“olio di orecchie” (come si diceva 
a Baulandia), a ripulire la cucina 
che era un vero disastro!

Con gli stracci pulirono il tavolo 
e i ripiani pieni di farina.
Mentre prendeva la scopa per pu-
lire a terra, però, Bonton sci-
volò su un po’ di bianco d’uovo 
che era caduto e ruzzolò contro 
il frigo.
Dall’elettrodomestico caddero 
due limoni, che erano tenuti in una 
cesta su di esso, ma Bonton riu-
scì a prenderli al volo.

La sorella non riusciva a smet-
tere di ridere vedendolo con la 
schiena a terra e la coda all’aria, 

mentre teneva, con le orecchie in 
alto, la frutta.

  - Cosa sei? Un nuovo tipo di 
mobile da cucina?
- Ma smettila!
- Sì, dai, passali qui che ti aiu-



to a rialzarti.
Si ricordarono che doveva-
no ancora fare la macedonia… 
e due limoni erano la quantità 
giusta per condirla!

Alla fine, quando ebbero puli-
to tutto, sentirono un applau-
so provenire dalla porta della 
cucina.

- Bravissimi, cuccioli! Ottimo 

lavoro!
Era Papà Pennino, che batteva con 
allegria le orecchie tra di loro.
Dietro di lui, Mamma Strimpella 
sorrideva e commentava:
- Avete anche pulito tutto! Bra-
vi!
I due cuccioli li guardarono 
esterrefatti.
- Che ci fate qui? - disse Bon-
ton.
- Avete visto tutto? - ribatté 
Baguette.
- Sì, abbiamo assistito a ogni 
cosa e abbiamo controllato 
che non vi faceste male. - annuì 
il papà.
- Ma volevamo fosse una sor-
presa!
- Non ti preoccupare, Bonton! 
- riprese la mamma - non diremo 
nulla alla nonna… l’avete fatta 



per lei la torta, giusto?
Baguette fece spallucce e so-
spirò, un po’ delusa.
- Sì… Beh, tanto avremmo do-
vuto venirvi a chiamare per ac-
cendere il forno.
- Brava, cucciola! - disse il 
papà accarezzandole la schie-
na in un abbraccio - Sono con-
tento di sapere che avreste ri-
chiesto il nostro aiuto per fare 
la cosa più rischiosa!
E, tutti insieme, misero la torta 
nel forno e ne controllarono 
la cottura.

Avreste dovuto vedere la fac-
cia della nonna, quella sera, 
quando Baguette e Bonton ar-
rivarono con una torta di mele 
fatta da loro per festeggiarla!
Quasi si commosse!

E poi, è ovvio, avendo preso la 
ricetta dal blog di Bruschetta, 
il dolce venne buonissimo!

Una torta di mele, sì…. ma fatta 
con il cuore.

fine


